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FILOSOFIA DELL’AMORE TRA ORIENTE E OCCIDENTE 
 
 
Lezione 9. Testi 
 
“La meta non appartiene né all'ateismo né alla religione” (Jalāl al-Dīn Rūmī). 
 
“Quante botteghe nel Bazar: mercanzie varie, bevande, artigiani d'ogni genere! L'origine di tutto ciò risiede 
in una necessità profonda della psiche. Se il bisogno di queste attività non sorge, questa origine non si 
manifesta né appare. Del pari ogni comunità, ogni religione, ogni prodigio, ogni miracolo, e così pure gli stati 
dei profeti hanno tutti origine nell'anima umana. Se questa necessità non emerge, neanche la sua origine 
appare o si manifesta” (Jalāl al-Dīn Rūmī). 
 
La locanda 

L’essere umano è una locanda, 
ogni mattina arriva qualcuno di nuovo. 
Una gioia, una depressione, una meschinità, 
qualche momento di consapevolezza arriva di tanto in tanto, 
come un visitatore inatteso. 
Dai il benvenuto a tutti, intrattienili tutti! 
Anche se è una folla di dispiaceri 
che devasta violenta la casa 
spogliandola di tutto il mobilio, 
lo stesso, tratta ogni ospite con onore: 
potrebbe darsi che ti stia liberando 
in vista di nuovi piaceri. 
Ai pensieri tetri, alla vergogna, alla malizia, 
vai incontro sulla porta ridendo, 
e invitali a entrare. 
Sii grato per tutto quel che arriva, 
perché ogni cosa è stata mandata 
come guida dell’aldilà. 
 
(Jalāl al-Dīn Rūmī) 
 
 
 


